
TITOLO: LA STORIA SIAMO VOI 

Motivazione del progetto 
Il progetto mira a promuovere la responsabilità sociale, nella consapevolezza che ogni 
fragilità, anche quella legata all’ età anagrafica, va compresa, supportata e arricchita. 
Stabilire incontri e relazioni con gli ospiti di una RSA, equivale a restituire ai nostri alunni la 
bellezza e l’ importanza della memoria, di quotidianità trascorsa e non sempre conosciuta, 
di un passato che potrebbe diventare futuro. Il progetto si dipana come racconto, come 
scambio di emozioni e di esperienze, collocandosi pienamente nelle finalità sottese alle 
tematiche di innovazioni didattica e cittadinanza attiva. Lo scambio intergenerazionale 
favorirà un arricchimento condiviso di azioni, testimonianze e vissuti.  Lo stesso territorio 
viene a configurarsi come luogo deputato al consolidamento di tali obiettivi, rendendo l’ Ente 
locale ( Comune) partner funzionale delle proposte scolastiche. 

1. QUADRO DI RIFERIMENTO E CONTESTO 

1.1. Contesto e Raccordo con gli Obiettivi Istituzionali 

Il progetto nasce dalla necessità di arricchire l'offerta formativa della scuola (come indicato 
nel PTOF – Piano Triennale dell'Offerta Formativa) integrando l'apprendimento curricolare 
con l'impegno civico e sociale. 

L'obiettivo è duplice: 

1. Per la Scuola: Sviluppare competenze trasversali e di Cittadinanza Attiva attraverso 
l'esperienza diretta. 

2. Per il Territorio: Rafforzare l'alleanza educativa tra l'istituzione scolastica e 
l'istituzione socio-sanitaria/assistenziale (RSA) locale, contribuendo attivamente al 
benessere della comunità. 

Il progetto promuove l'inclusione e la partecipazione, superando le barriere 
generazionali e i possibili pregiudizi legati alla terza età. 

  

1.2. Metodologia Innovativa: Service Learning (SL) 

La metodologia portante è il Service Learning (SL), un approccio che unisce in modo 
sinergico e intenzionale il Servizio alla comunità con l'Apprendimento curricolare. 

Gli alunni non si limitano a "fare volontariato", ma progettano e realizzano attività specifiche 
per rispondere a un bisogno reale della comunità (il benessere psico-emotivo degli anziani), 



applicando le conoscenze e competenze acquisite in classe (es. informatica, arte, storia, 
comunicazione) in un contesto reale e significativo. 

                                      

 
2. OBIETTIVI FORMATIVI E COMPETENZE 

2.1. Obiettivi Formativi Generali (in coerenza con il PTOF) 

Il progetto persegue le seguenti finalità generali: 

• Promuovere Empatia e Rispetto: Sviluppare la capacità di ascolto attivo e il rispetto 
reciproco attraverso l’incontro intergenerazionale. 

• Consolidare l'Apprendimento Esperienziale: Integrare le conoscenze teoriche con 
la pratica sul campo. 

• Sviluppo Emotivo: Favorire la consapevolezza delle proprie emozioni e di quelle 
altrui. 

• Etica e Cittadinanza: Sensibilizzare gli studenti al rispetto dei bisogni legati alla terza 
età e promuovere un senso di impegno civico e sociale. 

                                    

 

2.2. Obiettivi Formativi Specifici e Misurabili (SMART) 

Gli obiettivi specifici sono espressi in termini di conoscenze, competenze e capacità 
misurabili 

 



 

 

 

 

Competenza chiave  Obiettivo Specifico  

Personale, sociale e imparare a 
imparare 

Riconoscere e gestire le proprie emozioni durante l’ 
incontro con gli ospiti della RSA.  
Collaborare in gruppo per realizzare un’ attività comune. 

Cittadinanza 

Sperimentare l’ importanza dell’ aiuto reciproco e della 
solidarietà.  
Assumersi piccoli compiti di responsabilità durante il 
progetto 

Comunicazione nella 
madrelingua  

Raccontare, descrivere e ascoltare esperienze proprie e 
altrui 
Partecipare a conversazioni con adulti e anziani in modo 
rispettoso 

Consapevolezza ed 
espressione culturale 

Conoscere e valorizzare tradizioni, canti e giochi del 
passato 
Realizzare prodotti creativi ispirati all’ esperienza. 

 
 

 
 
 
                                                       

                                                      
 
3. ARTICOLAZIONE, DURATA E ATTIVITÀ 

3.1. Durata e Periodicità 

Il progetto si articola nell'arco temporale di sei mesi, da Dicembre a Maggio. 

3.2. Fasi Operative e Modalità 



Fase Periodo Attività e Tipologia degli Incontri 

FASE 1: 
Preparazione e 
Formazione 

Dicembre 

Incontro propedeutico a scuola con operatori della 
RSA (psicologi, educatori, assistenti sociali) per l'analisi 
dei bisogni degli ospiti e la definizione dei protocolli 
operativi. Costituzione dei gruppi di lavoro tra gli alunni. 

FASE 2: 
Progettazione e 
Laboratorio 

Gennaio - 
Febbraio 

Progettazione dettagliata delle 10 attività. Attività a 
scuola: creazione dei materiali (storytelling, giochi digitali 
semplificati, oggetti artistici) e studio degli strumenti 
digitali/comunicativi per la valorizzazione dell’esperienza 
di servizio. 

FASE 3: Service 
Learning 

Marzo - 
Maggio 

10 incontri in presenza nella struttura (RSA), con 
cadenza bisettimanale/mensile a seconda delle 
necessità organizzative. Le attività si concentreranno su: 
Laboratori di memoria (raccolta di storie di vita), 
Laboratori creativi/artistici, Laboratori digitali (utilizzo 
di tablet per foto/video, o semplici applicazioni). 

FASE 4: 
Valutazione e 
Disseminazione 

Maggio Rilevazione finale, raccolta del Diario di Bordo, e 
predisposizione dei materiali per la disseminazione. 

 
 

       

                                   

4. RISULTATI ATTESI E IMPATTO (RICADUTA FORMATIVA) 

I risultati attesi si declinano sull'impatto prodotto sui tre attori principali: 

A. Per gli Alunni (Ricaduta Formativa Diretta): 

• Sviluppo di Competenze Sociali e Civiche (Educazione alla cittadinanza attiva). 
• Crescita Personale e Soft Skills (Potenziamento di: ascolto, collaborazione, 

problem solving, competenze comunicative, relazionali e organizzative). 
• Apprendimento Significativo: Rinsaldare l'apprendimento curricolare integrandolo 

con esperienze concrete. 

B. Per gli Ospiti della RSA: 

• Benessere Relazionale: Riduzione del senso di isolamento. 
• Stimolazione Emotivo-Cognitiva: Attività mirate a contrastare l'apatia e a 

valorizzare la memoria storica attraverso lo scambio con gli alunni. 
• Valore Umano: Sentirsi parte attiva di uno scambio umano e culturale. 



C. Per la Scuola e la Comunità (Ricaduta Sistemica): 

• Integrazione Metodologica: Integrazione stabile del Service Learning (SL) nel 
curricolo d'istituto come buona pratica. 

• Rafforzamento della Sinergia Scuola-Territorio: Costruzione di reti di solidarietà 
e di un'alleanza educativa tra scuola, famiglie ed enti sociali. 

• Disseminazione: Documentazione dell’esperienza (attraverso l'uso di strumenti 
comunicativi e digitali) per la condivisione delle buone pratiche. 

 

                                   

5. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

La valutazione del progetto sarà di tipo formativo e sommativo, basata sull'efficacia 
dell'intervento e sulla crescita dei partecipanti. 

5.1. Modalità del Monitoraggio (Processo) 

Il Responsabile del progetto (o il Gruppo di Lavoro) assicurerà un monitoraggio continuo 
attraverso: 

• Osservazioni Sistematiche: Rilevazione dei punti di forza e di criticità durante le 
attività in RSA. 

• Diario di Bordo: Compilazione periodica da parte degli alunni per stimolare la 
riflessione sull’esperienza (riflessione etica e crescita personale). 

• Modelli di Autovalutazione Concordati: Utilizzo di un modello autovalutativo per 
i docenti e gli operatori al fine di rilevare l'aderenza alle fasi operative. 

5.2. Strumenti di Valutazione (Efficacia e Risultati) 

Gli indicatori e i descrittori di valutazione saranno utilizzati per verificare l'efficacia e il 
gradimento: 

Descrittore/Area di 
Valutazione Indicatori di Efficacia Strumento 

Partecipazione e 
Collaborazione 

Numero dei partecipanti (alunni e ospiti). 
Livello di proattività e collaborazione di 
gruppo. 

Osservazioni 
sistematiche, Registro 
presenze. 

Comunicazione e 
Relazione 

Miglioramento della capacità di ascolto e 
interazione con gli anziani (rilevato dai 
docenti/operatori). 

Griglie di Osservazione, 
Autovalutazione e 
Feedback di gruppo 
(alunni). 



Descrittore/Area di 
Valutazione Indicatori di Efficacia Strumento 

Empatia e Rispetto 

Variazione della percezione degli 
stereotipi legati alla terza età (pre/post 
intervento). Qualità della riflessione 
sull’esperienza (rilevata dal Diario di 
Bordo). 

Questionari (pre/post), 
Analisi del Contenuto del 
Diario di Bordo. 

Benessere Ospiti 
RSA 

Grado di attenzione e gradimento dei 
partecipanti anziani. Rilevazione di un 
miglioramento nel benessere 
relazionale/emotivo (a cura degli operatori 
della RSA). 

Interviste e feedback 
degli operatori RSA. 

 


